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C A M E R A  DEI D E P U T A T I  

- 

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

ESTERI (11), FINANZE E TESORO (IV) 
( CO MMIS ST O N I RIUNITE) 

Giovedì 2 iebbraio 1950. - Presidenzn‘  del .Presidente della’ Com- 
naissione cleyki esteri, AMBROSINI indi del Presidente dellic Comnniissione 
finmnze e .tesoro, SCOCA. 

Intervengono il Ministfo degli affari esteri, Sloi-za, il Ministro delle 
finanze, .Vanoni ed i Sottosegretari di Stato per gli airari esteri, Brusasca 
c Doininedò e per il tesoro, Malvestiti. 

La Coniniissione esamina, con procedura d’urgenza, il disegno di -iegge 
(n. 1069): (( Provvediiiienti per l’assunzione de1l’A”inistrazione. fiduciaria 
in  Somalia )). 

0 I1 Presidente della Commissione esteri, Ambrosini, richiamandosi alla 
deliberazione della Camera nella -seduta del mattino di esaminare il pro- 
getto con la procedura di urgenza, prospetta dal punto di vista generale i 
terniini del disegno di legge e dà quindi la parola al Ministro degli affari 
esteri Sforza il quale fornisce delucidazioni sul prowediniento, insistendo 
sul suo carattere d’urgenza. 

Prendono la parola i deputati Togliatti e Paietta Gian Carlo i quali 
pongono vari quesiti; a questi risponde il Ministro degli esteri. 

I1 Presidente Anibrosini, prospetta successivamente la necessità di 
esaniinare il provvedimento dal punto di vista finanziario e prega il Pre- 
sidente della Commissione finanze e tesoro, Scoca di assumere la presidenza. 

Riferisce quindi pei; la Commissione finanze e tesoro l’onorevole Ca- 
s telli Avo1 io. 
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Interloquiscono i deputati Chiostergi, Manzini, Dugoni, Togliatti, 
Cavallari: Lupis, Pecoraro, Gioli t t i  ai quali rispondono, oltre al Presidente 
della Conimissione esteri, hnibrosini, il Sottosegretario per il tesoro Mal- 
vestiti otl i l  Ministro degli esteri Sforza. 

I deputati Paietta Gian Carlo, Giolitti, Lupis e Dugoni presentano un 
ordine tlrl giorno tendente ad avere maggiori chiarimenti intorno all’Ac- 
cordo di (iinevra e all’ammontare complessivo della spesa che iiiiporterh 
l’accettazione del mandato. 

In seguito all’assicurazione del ,Ministro degli esteri di fare dist.ribuire 
i l  test0 dcll’Accordo, l’ordine del giorno. B ritirato dai proponenti i cIUali 
avanzano richiesta di rinvio della discussione. 

Posta ai voti, la proposta di rinvio B respinta. 
Chiusa la discussione generale, si passa all’esame degli articoli, i quali 

sono approvati nel testo ministeriale con un emendamento all’articolo 2 
proposto dall’onorevole Castelli Avolio, per specificare le singole riduzioni 
da apportare’ai capitoli di bilancio per far fronte all’onere derivante al 
bilancio dall’attuazione del provvedimento. 

La Commissione dA infine mandato di riferire oralmente all’Asseni- 
blea‘sul disegno di legge, all’onorevole Ambrosini per la Coniniissionk degli 
esteri ecl.~all’onorevole Castelli Avolio per la Commissione finanze e tesoro. 

FINANZE E TESORO (IV) 

Giovedi 2 febbraio 1950. - Pres idenza  del Vicepresidente PESENTI. - 
La Commissione procede alla elezione del Presidente e di un Vicepresidente, 
in sostituzione degli onorevoli La Malfa e Petrilli, nominati Ministri senza 
portafoglio. 

Risultano eletti: l’onorevole Scoca, Presiaente e l’onorevole Castelli 
Avolio, Vicepresidentc. 

GIUSTIZIA (111) E DIFESA (V) 
(COMMISSIONI RIUNITE) 

Lunedì 30 gennaio 1950. - Presidenza. del Presidente della Con?,- 
nrissione giustizia, BETTIOL GIUSEPPE. - Le Commissioni riprendonti 
l’esame del disegno di legge in. 245): (1 Riordinamento del Tribuna]? 
supremo militare )). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 17 febbraio 1949 l’ono- 
I’evole Leone Giovanni presentd il seguente ordine del giorno: 

((Le Commissioni I11 e V (Giustizia e Difesa) considerato che per 
effetto degli articoli 103 e 111 e della norma VI delle disposizioni Anali 
della Costituzione deve procedersi al riordinamento del Tribunale su- 
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prenio militare, al fine di consentire l’iinpugnabilità in Cassazione dei 
provvedinienti einessi da tale giurisdizione per violazioiie cli Icgge; coii- 
siderato che, a norma dello articolo 102 della Costjtuzione, possono 
istituirsi presso i giudici ordinari sezioni specializzate e che tale norma 
può essere opportunaniente riferita ai giudizi in Cassazioiie per i proce- 
dimeilti pyovenienti dalla giurisdizione iiiiljtare, soprattutto al fine di 
mantenere la continuità dell’ufficio del l3ubblico ininistero e clclla par- 
tecipazionc degli clernenti militari al Collcgio; 

deliberano 
di prendere in esaiiie il disegno di. ,legge governativo per quanto con- 
cerne il riordinamento del Tribunale supremo militare in giuaice di ap- 
pello, integrandolo però con norine dirette a conl3gural.e la sezione della 
Corte di cassazioiie conipetente per i procedimenti provenienti dalla 
giurisdizione militare Coine sezione specializzata (con la partecipazione 
di giudici tratti dall’ainbiente militare) ed a .ni,antenere la continuitk 
ci61 Pubblico ministero .militar’. presso tale sezione specializzata 11. 

I1 deputato Leone Giovanni,. illustrando l’ordine del giorno: ricorda 
che esso era stato presentato perché costituisse un-punto cii accordo 
Ira i . inenibri delle Coininissioni che intendevano rinviare .seuz’altro il 
disegno di legge al Governo e coloro che .ne chiedevano l’imniediata 
discussione. Ritiene che essendo trascorso un 1 ungo periodo c l i  tempo 
dall’ultima kiunione delle Comiiiissioni sia opportuno rinviare, la discus- 
sione per dar inodo a tutti i coinponeiiti di documentarsi in nierito al di- 
segno di legge. 

Intervengono nella discissione i deputati Targetli, Capalozza. Pajetla 
Giuliano e Azzi. 

Le Commissioni decidono quindi d i  i~ii ivi~re ad altra seduta la cli- 
scussioiie del  .disegno di legge. 

INTERNI (I) 

Venerdì 3 febbraio 1950. (In sede legislativa). - Presirlenzci del 
Presideiale MIGLIORI. - .Interviene il Sottosegretario agli interni, Bubbio. 

L’onorevole Basso solleva una pregi udiziale circa la. incostituyionalitti 
della convocazione della Commissione in sede legislativa, dato ‘che il nuovo 
Governo non ha ancora avuto la fiducia dal .Parlamento. 

11 Presidente dichiara jmproponibile la p~egiudiziale essc‘nclosi gik 
l’Assemblea plenaria .i]ronunciata in nierito coli il suo \;oto di jeri. 

La Commissione, dopo relazione dell’onorevole Molinaroli, esamina 
le modificazioni apportate dalla I Commissione del Senato al disegno di 
legge (n. 681-B): (( Norme relative all’ordinaniento dell’ Istituto Nazionale 
Assistenza Dipendenti Enti Locali (i. 5.  A. D. E. L.) )I. Respinto un ordine 
del giorno Lucifredi-Russo Carlo; con il quale si proponeva di non passare 
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all‘esanitl delle modificazioni (rildst iiio ctrll’articolo 17). la Coiiimissioiie 
approva (letto articolo. (’011 il ([tiiill’ SI asst’gna all’Istltuto i1 servizio di 
garanzia ttrlle operazioni prr la cvssi( i iw dello stipnitlio o salario c l ~ i  propri 
iscritti. facendo cihl)ligo a questi u l t i i i i i  di rilasciare. pt’r costituire i1 fondo 
di garanzia occorreiitr allo sco1)o: i111 contributo del 0,12 per cento, con un 
eiiimdaniento LuciIrcid i inteso a lar decorrere l’csercizio di tale attivttA 
clall’entrata in vigore‘ del prcvisto ’l2cgolaiiiento per l’esecuzione della 
legge i n  csaiiie. 

1;: al tresi approvato uii eniciiciaiuiento Siuneroso soppressivo della 
parte dell’articolo inedesiliio intesa a stabilire la decorrenza dal lo gennaio 
1948 por i l  rilascio dell’acceimato contributo sugli assegni pensionabili clcgli 
iscll t t  I .  

Soil e aplirovalo invece altro eniendaiiieiilo Xuineroso iiiiraiite a 
ridurre da 0,121a 0 , l O  per cento la misura percentuale del contributo. 

Su proposta J,uctlredi i: infine approvato un cinendanieiito sostitutivo 
dell’articolo 21 ( 2 0  del testo a suo tempo approvato dalla 1 Cominissioiir 
della-Camera), in Jorza del quale dovra provvedersi, entro sei mesi dall’cii- 
t ra ta  in vigore della legge, alla emanazione delle iiorine di attuazione della 
illedesima, con decreto del Presidente della Repubblica su parere di m a  
~oiiiniissiond di clicci deputati e dicci senatori, iioiiiiiiati c~at 1’J’CSidenti d c ~ r  
rispettive Caineiac con criteri d i  j~i~o~~orzioi ia l i tc i .  

Alla discussiolia p i “ A o n o  parte gli oiiorovoli Tiirchi, Tozzi Coiidivi, 
Sumeroso, Luctlrccli, QuinLiePi, Coiuna Achillc, IZusso Carlo e il Sotto- 
segretario 13ubbio: o1ti.e al Presitlciitc ctt al rtlatorc. 

Il disegno di Leggc P, infine appi’ovato iirl suo complesso ti scrutiiiiu 
segre to  . 

La Coiriiuissionc pinoscguc ((i i incl  L la disciissime sul disegno di  legge 
(n. 662): (( Modificaztoni alla legge 27 diceni lm 1941; 11. 1570, sull’organiz- 
zazione dei servizi aiiliiiccndi )), clccitlendo; su proposta TurcIii, d i  non  pas- 
sare all’csanie degli articoli. Interloqiuscono; olti*r al Presidente, al relatore 
Sanipictro Uniherto, a l  Sottosegrctano Biibbio, I deputati Turchi, Audisio 
c Lomhai~cl i  ttuggei-o. 

TRA SPORTI (VI1 J) 

. Venerdì 3 hbk~alo  1950. ( I n ;  sede legis1atiz.a). - IJlr~sirlenzii tlcl 
Presidai le  k \ N G m m i .  - In tci*vicrici I L  Sottoscgi’ctario d i  Stato per i tra- 

I,’oiiorrvolc Serlmitliiii clrva iiiia protrsta sosteneiitlo la incostitii- 
zional ith tiella co iivoc;az i o  tic t l  ella (:oiiiiiiissioiic in sede legislativa, ci dto 
chc i l  niiovo (ioveaici i i o ~ i  ha avuto ancora i l  voto cti fiducia del Parlanieiito. 
I1 Presittciitcs ~Iicliiar~t esistere iii iuierito uiia preclusione, csseiiclost 618 
l’rlssemhlea plenai.ia pronunciata iiella seduta CI i ieri. 

La (:oiiiiiiissionr esaniina cluindi il disegno di legge (n. 9%): (1 Modifi- 
cazioni al decreto legislativo 17 maggio 1946,n. 485, concernente la conces- 

spol’l i ,  MatljiLrClla. 
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sioiie all’industria privata della costruzione e dell’esercizio della ferrovia 
Circuiiiflegrea 11. Dopo ampia discussione, nella quale interloquiscono, oltre 
al relatore Firrao, il Presidente, i l  Sottosegretario di Stato per i trasporti 
Mattarella, e i deputati Lonibardi Riccardo: Jervolino, D.e Palma, Per,tusio, 
CaiDniti: (:olasanto, i singoli articoli del..disegno di legge sono approvati 
con alcuni emendamenti aggiuntivi proposti dal relatore. 

Si approva inoltre un ordine del giorno, proposto dal deputato Cola- 
santo, coli i l  quale la Comeiissione; ritenuto necessario che il decreto legi- 
slativo 17 maggio 1 9 4 6 , n .  485 ,  abbia piena e completa attuazione, indipen- 
dentemente dai maggiori oneri derivanti dall’andamento dei prezzi, invita 
‘il Governo a predisporre d’urgenza i necessari ulteriori atti -legislativi ed 
ainniinistrativi per completare tutte le opere previste nel suddetto decreto 
cd adeguarvi .la relativa spesa. 

Su proposta del ,Presidente, e rinviata alla prossima seduta la discus- 
sione del disegno di legge (n. 935):  N Modjflcazioni all’ordinamento del per- 
sonale dipendente dal Ministero delle poste e. delle telecomunicazioni n. . 

La Conimissione esamina quindi il disigno di legge (n. 983) :  (( Modifl- 
cazioni al Codice postale e delle teleconiunicazioni approvato con. regio 
decreto 27 febbraio ,1936, n. 645,  (Elevazione del limite del credito in- 
Iruttifero, inscritto in conto corrente postale) )). 

Riferisce l’onorevole Corona Giacomo . ed interloquiscono, oltre al 
Presidente, .i: deputati Spoleti, Jervolino; Veronesi, Caroniti e De Palma. 
L’articolo unico e approvato con un eniendainento, proposto dall’onore- 
vole De Palma, che abbassa a lire 2.000 il limite dei crediti infruttiferi, 
previsto nel disegno di legge ia’lire 5.000. 

Si‘passa infine all’esame del disegno d i  legge (n. 844):  (( Nornie per .le 
modificazioni alle condizioni e ‘tariffe per Il trasporto delle persone e delle 
cose sulle fercovie dello Stato D. Dopo ampia discussione, nella quale inte,!’- 
vengono, oltre al relatore Monticelli e al Presidente, il Sottosegretario di 
Stato Mattarella ed i deputati Caroniti, .Lonibardi Riccardo, Firrao, Spo: 
leti, Veronesi e Serbandini,’ &a Commissione, su proposta del Presidente, 
d:ecide di rinviare il disegno d i  legge al Ministro proponente, perché dichiari 
se esso, tenuto presente l’.ordine del giorno votato dalla Gamera nella seduta 
del. 21 dicembre 1946, risponda o meno all’impegno preso dal =Ministrc;, 
stesso e al voto espresso dall’hssemblea plenaria. 

1 disegni di legge nn. 958 e 983 sono infine votati a scrutinio segreto 
ed a~urovat i .  
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